ALESSANDRO CIRCASSIA:VENT’ANNI CON IL JUDO
Il lughese Alessadro Circassia ha festeggiato il secondo decennio di attività sul tatami
L’atleta del Team Romagna Judo Alessandro Circassia, nato a Lugo il 23 agosto 1987, ha iniziato a praticare l’arte della cedevolezza, alias judo, nel lontano 1994 all’età di sei anni e mezzo. Ad avvicinarlo a questo sport è stato sua padre il quale, insieme al maestro Paolo Berretti ha contribuito notevolmente affinchè  il judo diventasse per lui non solo un gioco ma un’autentica passione. Per Alessandro è stato molto importante sapersi circondare di bambini che condividessero con lui l’amore per il judo e per questo motivo sin dai primi mesi di pratica ha cercato di convincere i suoi amici più cari ad intraprendere tale sport. Uno fra tutti, Davide Antolini, non solo ha iniziato grazie alla sua opera di convincimento,  ma ancora oggi continua a praticare questo sport con passione.

Gli inizi a dodici anni
Si è affacciato verso i dieci anni alle prime esperienze agonistiche e nella gara disputata ad Audincourt nel 1999 ha ottenuto il terzo posto. Nel 2000 nella categoria di peso 68 Kg (cintura blu) si è aggiudicato un secondo posto al Trofeo di Udine, a Vittorio Veneto e a Tarcento, al Trofeo di Forlì si è piazzato al terzo posto. Ma la prova più bella dell’anno 2000 è stata senza dubbio la qualificazione al Campionato Italiano Esordienti B a Colorno, ottenuta con un’ entusiasmante gara che gli è valsa il primo posto e gli ha dato diritto di partecipare alla finale del Campionato Nazionale ad Ostia, dove si è classificato settimo. Un anno fondamentale è stato il 2001 nel quale oltre a diversi primi posti, alle qualificazioni regionali per i Campionati Italiani Esordienti B ha ottenuto il miglior risultato nella finale ad Ostia classificandosi al terzo posto nella categoria 66 Kg. Tale risultato ha permesso a Circassia di conseguire il passaggio alla cintura marrone. Il 2002 è stato un anno di transizione cioè il passaggio nella categoria 73 Kg classe cadetti, ma nonostante ciò non sono mancati i risultati: al Trofeo Città di Castelfranco, importante competizione internazionale, si è aggiudicato il primo posto e anche il premio come miglior atleta della competizione. A Forlì dopo una splendida gara si è classificato primo ottenendo il premio come miglior atleta classe cadetti.

Un infortunio e la ripresa
Nella stagione 2004-2005 Alessandro ha subito ben due stop dovuti all’infortunio del legamento collaterale del ginocchio. Con grande forza di volontà ha ripreso gli allenamenti nel 2006, e dopo essersi brillantemente qualificato al primo posto per il Campionato Italiano Juniores è arrivato sedicesimo al conseguente Campionato Italiano Juniores a Catania. Ma il 2006 è stato importante soprattutto grazie ai risultati ottenuti al 5° Trofeo Shiai Repubblica di San Marino (secondo posto), alle qualificazioni per il campionato italiano e alla finale del conseguente campionato, al Trofeo Malatesti disputato a Firenze ottenendo il primo posto e acquisendo così la cintura nera 1° dan. Nel 2007 è passato Seniores e nella prima parte dell’anno ha disputato il Campionato Regionale a Lugo ottenendo un secondo posto. Un altro meritato secondo posto Alessandro l’ha ottenuto al Trofeo Romagna Judo, ma i risultati senza dubbio più significativi sono stati il primo posto alle qualificazioni per i Campionati Italiani Assoluti tenutesi a Castelfranco e la qualificazione per la Coppa Italia.

Le ultimissime
Ancora buoni risultati nel 2008: terzo posto al Trofeo Città di Fiorano, quinto posto nella qualificazione ai Campionati Italiani Assoluti, qualificazione per il Campionato Italiano Under 23, secondo posto al Trofeo Internazionale Romagna Judo, qualificazione per la Coppa Italia Juniores-Seniores e per la gara a squadre, quinto posto al Memorial Elvio Giovagnotti.
Nel 2009 si qualifica per i Campionati Italiani Assoluti, partecipa al Trofeo Internazionale Romagna Judo, guadagna il quinto posto nella qualificazione del Campionato Italiano Coppa Italia e al Trofeo Internazionale Shiai della Repubblica di San Marino si qualifica al nono posto e acquisisce il 2° dan.
